
dipendenti sono state 
imposte deroghe nor-
mative e/o contrattuali, 
sulla base di non ben 
definite cause di forza 
maggiore, le quali, in 
ogni caso, non trovano 
riscontro alcuno negli 
accordi e negli articoli 
del CCL.  
E’ questo il motivo per 
cui, innanzitutto ci oc-
corre segnalare che tale 
comportamento è un 
palese abuso da parte di 
chi comanda i suddetti 
sforamenti, da persegui-
re e non certo da asse-
condare o tollerare, in 
secondo luogo, qualora 
NTV avesse necessità di 
individuare delle dero-
ghe, dovrebbe porle al 
vaglio dei lavoratori e 
dei loro rappresentanti, 
quindi con loro vedere 
se riesce a contrattare le 
tipologie, i limiti e i 
consequenziali riscontri 
economici attinenti a 
una simile integrazione 
contrattuale; 

2) Una volta definite l’enti-
tà numeriche delle gior-
nate di ferie e permesso 
spettanti a ogni singolo 
dipendente di NTV, per 
poter far si che un tale 
strumento contrattuale, 
indispensabile per ga-

La FAST FerroVie, con-
giuntamente alle altre sigle 
sindacali, ha richiesto un 
urgente incontro alla diri-
genza di NTV, per affron-
tare e risolvere quelle te-
matiche che, nell’incontro 
del 17 gennaio u.s., il rap-
presentante aziendale ha 
dichiarato di non essere in 
grado di trattare esaurien-
temente; in quanto, essen-
do essi, argomenti inerenti 
l’applicazione di articolati 
contrattuali o normativi, 
per NTV, bisognavano, da 
parte datoriale, della pre-
senza di diversi referenti. 

In ogni caso, raccoglien-
do le svariate segnalazioni 
giunteci in merito, ritenia-
mo utile il tentativo di 
fornire un dettagliato pun-
to della situazione finaliz-
zato a definire i diritti lesi 
e i punti ancora oscuri di 
un articolato contrattuale 
che, come sempre, nel 
momento in cui si con-
fronta con l’estesa casistica 
della sua applicazione, 
mostra le proprie incon-
gruenze e insufficienze 
che, le parti stipulanti, 
hanno l’obbligo di dipana-
re e colmare con solerte 
attenzione. 

1) Da più parti ci è giunta 
notizia che, nelle più 
disparate occasioni, ai 

Il punto sull’applicazione del 
     Contratto Collettivo di Lavoro  
          e della normativa generale  
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zione  

rantire livelli di vita 
sociale accettabile, sia 
funzionale al suo scopo, 
bisogna che il lavorato-
re sia messo in grado di 
poter, in qualche mo-
do, programmare la 
fruizione di tali giornate 
in cui risulta essere li-
bero dal servizio. 
Ecco che diventa indi-
spensabile convenire 
con l’Impresa la manie-
ra in cui, l’oggettiva 
necessità suddetta, può 
riuscire a coniugarsi 
con la contrapposta 
esigenza Societaria di 
non avere cali di pro-
duttività ed efficienza. 
D’altro canto è pur vero 
che è un preciso dovere 
societario programmare 
un puntuale program-
ma di “smaltimento” 
delle giornate di ferie o 
permesso spettanti a 
ogni dipendente, per 
far si che ne abbia a po-
ter godere nell’anno di 
scadenza. 

Da questi tre asserti conse-
gue la necessità di una 
determinazione condi-
visa delle modalità e 
delle tempistiche di 
prenotazione atte ad 
assicurare una utile e 
funzionale concessione 
delle ferie e dei per-



messi nonché il giusto 
preavviso con il quale 
si fornisce al dipen-
dente la garanzia della 
loro fruizione; 

3)  Entrando nel merito 
dei Riposi Fuori Di-
stretto, ci appare a 
dir poco provocatoria 
l’interpretazione 
aziendale del concetto 
di consecutivo. 
Il voler accostare, in 
una interpretazione 
rigidamente lessicale, 
tale aggettivo al ripo-
so invece che al servi-
zio completo, trasfor-
ma una trattata e con-
venuta tutela per il 
personale (cioè quella 
che gli impedisca di 
doversi far carico, nel 
volgere di quattro 
giorni consecutivi, di 
ben 60 ore di lonta-
nanza dalla propria 
dimora), nella scon-
giura di una eventua-
lità mai presa in con-
siderazione, difficil-
mente concretizzabile 
e di dubbia produtti-
vità come quella di 
tre servizi di condotta 
e scorta (5 o 6 ore 
massimo accessori 
compresi), disgiunti 
da due RFD di alme-
no 7 ore e che abbia-
no un impegno globa-
le non superiore a 30 
ore; mai visto o senti-
to nominare nulla di 
simile! 

4) Un elemento sul quale 
occorre fare immedia-
tamente chiarezza è il 
concetto di vestizione 
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di turni.  
Un termine contrat-
tualmente inesistente 
ma, malgrado ciò, abu-
sato dalla dirigenza 
aziendale quasi a signi-
ficare che esista una 
terza fase, tra la pro-
grammazione e l’effet-
tuazione del servizio, 
che le dà diritto di uti-
lizzare non bene speci-
ficate elasticizzazioni 
normative.  
Se così fosse prima si 
sgombra il campo dagli 
equivochi e meglio è 
per tutti.  
I limiti di lavoro espli-
citati dall’articolato 
contrattuale ovviamen-
te parlano sempre di 
programmazione ma si 
guardano bene dal fis-
sarne la tempistica; 
questo avviene perché 
tutto ciò, inerente allo 
stesso, che si antepone 
all’effettuazione del 
servizio è programma-
zione e non può essere 
altrimenti.  
Qualora NTV avesse 
bisogno di qualcosa di 
diverso sarebbe un’in-
novazione contrattuale 
e come tale va trattata 
e convenuta con gli 
stipulanti il CCL e gli 
accordi ad esso corre-
lati. 

5) Una casistica che inve-
ste il PdM e il PdB è 
quella del servizio di 
riserva e più propria-
mente quella del ripo-
so giornaliero o setti-
manale che lo segue.  
Nello specifico, ci è 
stata segnalata la gros-

sa criticità come quella 
della trasformazione 
del riposo giornaliero 
programmato da ripo-
so giornaliero nel di-
stretto a riposo fuori 
distretto, ciò a seguito 
della sostituzione di 
un collega comandato 
ad un servizio con tale 
caratteristica.  
Una cosa che non è 
prevista e che non è 
possibile perpetrare, 
dato che nel momento 
in cui il servizio viene 
comandato con esso 
viene definito anche il 
tipo e l’entità del ripo-
so allo stesso è corre-
lato in programmazio-
ne e dal quale conse-
guono, poi, il rispetto 
dei limiti contrattual-
mente previsti. 
Non è previsto in nes-
suna norma la possibi-
lità che un lavoratore 
vada a lavorare e non 
abbia idea di quando 
tornerà a casa, se dopo 
10 o 30 ore.  
Le incapacità di pro-
grammazione dell’im-
presa non possono 
ricadere sul capo dei 
lavoratori e sulla loro 
vita sociale, già così 
provata dall’atipica 
turnazione propria di 
questi mestieri.  
Gli strumenti contrat-
tuali sono più che suf-
ficienti, basta adope-
rarli senza estremizza-
zioni o mistificazioni 
strumentali. 

6)Assodato che al pun-
to 1.a dell’articolo 16 
dell’allegato 2A al 
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stesse, il superamento 
del limite massimo di 
lavoro settimanale pre-
visto nello stesso artico-
lo.  
In buona sostanza, nel 
computo dei valori ine-
renti la settimana in cui 
è presente uno o più 
servizi di riserva, questi 
vengono conteggiati con 
un valore medio stan-
dard. Succede poi che, 
quasi sempre, in questi 
giornate la programma-
zione a ridosso dell’ef-
fettuazione del servizio 
preveda giornate con 
valori superiori che, 
però, a questo punto 
non vengono riconteg-
giati nella nuova pro-
grammazione settimana-
le e mensile ma trattati 
alla stregua di un ritardo 
del treno in arrivo o di 
una soppressione parzia-
le del servizio soprag-
giunta dopo l’inizio del-
lo stesso. 
Tutto questo comporta 
il fatto che, laddove tale 
sotterfugio fosse consu-
mato quando la pro-
grammazione è già pre-
vista al limite delle ore 
permesse dal CCL 
(come nella maggior 
parte dei casi), la stessa 
rischia sistematicamente 
di sforare i limiti con-
trattualmente previsti, 
obbligando illecitamente 
il personale a rendere 
prestazioni oltre l’orario 
di lavoro massimo dovu-
to (retribuito?). 

7)Il PdM e il PdB che, a 
causa del ritardo dell’ul-
timo treno previsto dal 

CCNL di 2° livello le 
parti hanno convenuto 
che la “settimana lavora-
tiva” si computa dalla 
domenica al sabato suc-
cessivo, occorre ancora 
definire congiuntamen-
te, azienda e OO. SS., 
le modalità e gli stru-
menti atti a garantire la 
possibilità, sia ai dipen-
denti, sia ai loro rappre-
sentanti, di verificare il 
rispetto aziendale dei 
limiti contrattualmente 
previsti nella program-
mazione dei turni del 
personale, nonché della 
garanzia della fruizione 
del monte ore annuo di 
riposo settimanale e del 
limite massimo di lavo-
ro settimanale previsti 
nello stesso articolo. 
 Una particolare atten-
zione va dedicata alla 
costruzione grammati-
cale della frase del CCL 
relativa al riposo setti-
manale, nella quale si 
evince che la program-
mazione, da intendersi 
così come specificato al 
precedente punto 4), 
deve garantire la frui-
zione di un determinato 
monte ore annuo, che è 
cosa ben diversa dal 
programmare un deter-
minato monte ore an-
nuo. 
Nello stesso tempo, 
occorre anche definire 
le modalità e gli stru-
menti atti a scongiura-
re, in caso di prestazioni 
rese nelle giornate di 
riserva che risultino 
essere eccedenti all’im-
pegno precedentemente 
programmato per le 
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turno giornaliero o per 
variazione, program-
mata o in effettuazio-
ne, della giornata di 
turno ricadente in pre-
cedenza di un riposo 
giornaliero e/o setti-
manale, veda concre-
tizzarsi una riduzione 
dello stesso fino a valo-
ri inferiori ai limiti 
contrattuali. 
Partendo dal presup-
posto che, in tali casi, è 
diritto del dipendente 
pretendere il godimen-
to del minimo di ore 
contrattualmente pre-
viste, restano da defini-
re, congiuntamente 
con la dirigenza di 
NTV, le modalità e 
degli strumenti atti a 
garantire al lavoratore 
una tempestiva ripresa 
del turno. 

8) Allo stato attuale delle 
cose, al dipendente 
NTV non viene fornita 
nessuna documentazio-
ne di dettaglio di riepi-
logo delle prestazioni 
rese. 
Una situazione che 
comporta l’impossibili-
tà, da parte del lavora-
tore, di verificare l’ori-
gine di eventuali di-
screpanze tra la retri-
buzione “accessoria”, 
prevista agli articoli 
21, 26, 27, 28 e 31 
dell’allegato 2A al 
CCNL di 2° livello, da 
lui riassunta e contabi-
lizzata e quella real-
mente liquidata dalla 
impresa. 
Per questo motivo di-
viene improcrastinabi-

le, la definizione con-
divisa tra le parti, delle 
modalità e degli stru-
menti atti a garantire la 
possibilità, sia ai dipen-
denti, sia ai loro rap-
presentanti, di verifica-
re la corretta contabi-
lizzazione di tutti i ser-
vizi e della retribuzio-
ne accessoria derivante 
dalla loro effettuazio-
ne. 

9) Un altro aspetto im-
portante che grava sul 
rapporto lavorativo del 
PdM e del PdB è certa-
mente la gestione della 
notifica della variazio-
ne della programma-
zione del servizio di 
turno. 
Tempi e sistemi impe-
gnati fino a ora, oltre 
ad aver creato un enor-
me disagio tra il perso-
nale interessato, sono 
stati adoprati da NTV 
anche per aggirare le 
norme contrattuali. 
Da ciò consegue l’e-
mergenza di individua-
re una tempistica fun-
zionale ma non invasi-
va per la notifica della 
variazione e, nel con-
tempo, le metodologie 
e i dispositivi più ido-
nei allo scopo. 
Inoltre, bisogna trova-
re il sistema atto ad 
assicurare, al personale 
in questione, che tali 
modifiche non rappre-
sentino ostacolo, sia al 
rispetto della fruizione 
del monte ore annuo 
di riposo settimanale, 
sia del limite massimo 
di lavoro settimanale 

previsti nell’articolo 
16 dell’allegato 2A al 
CCNL di 2° livello 
nonché i tempi e i mo-
di atti a garantire la 
ripresa del proprio 
turno. 

10)Infine, dobbiamo, 
quanto prima possibi-
le, giungere ad un ac-
cordo con la dirigenza 
NTV, sulla definizione 
condivisa nel dettaglio, 
della definizione del 
sistema di valutazione 
della performance e 
riuscire a conseguire 
un’attenta verifica cor-
retta dell’applicazione 
dell’accordo sul Fondo 
Eurofer e del concetto 
di “ciclicità ed equa 
ripartizione” dei carichi 
di lavoro. 

 
 
 
Tempi e sistemi 
impiegati fino 
a ora, per la ge-
stione della no-
tifica della va-
riazione della 
programmazio-
ne del servizio 
di turno, oltre 
ad aver creato 
un enorme di-
sagio tra il per-
sonale interes-
sato, sono stati 
adoprati da 
NTV anche per 
aggirare le 
norme contrat-
tuali. 
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